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CORSO DI PEDAGOGIA SPERIMENTALE B 

Prof. Roberto Trinchero

RAPPORTO DI RICERCA EMPIRICA

Conflittualità dei genitori e modalità di relazione dei figli con gli altri.

Premessa:

Seguendo il corso di Pedagogia Sperimentale abbiamo stilato dei punti da trattare per svolgere questa indagine:

1. Definizione del tema di ricerca

2. Definizione del problema di ricerca

3. Definizione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico sull’argomento in questione
5. Mappa concettuale del piano teorico

6. Scelta della strategia di ricerca 

7. Formulazione delle ipotesi di ricerca

8. Individuazione dei fattori

9. Definizione operativa dei fattori
10. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento 

11. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

12. Pianificazione della raccolta dei dati

13. Costruzione della matrice dati
14. Analisi dei dati e controllo delle ipotesi
15. Interpretazione dei risultati 

16. Riflessione dell’esperienza compiuta
17. Bibliografia

DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA
Conflittualità dei genitori e modalità di relazione dei figli con gli altri.
DEFINIZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA 
Vi è relazione tra conflittualità dei genitori e modalità di relazione dei figli con gli altri?
DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA 
Vedere se vi è una relazione tra conflittualità dei genitori e modalità di relazione dei figli con gli altri.
COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO SULL’ARGOMENTO IN QUESTIONE
La frequenza con cui la separazione e il divorzio si presentino nel ciclo di vita della coppia e della famiglia è tale per cui alcuni autori s’interrogano su quanto essi siano ancora da considerarsi un evento critico paranormativo o quasi un’eventualità attesa. 
La separazione e il divorzio sono eventi che vanno a modificare gli equilibri familiari preesistenti che coinvolgono più generazioni, dalla coppia, ai figli, alla famiglia allargata, portando con sé effetti dolorosi a breve e lungo termine sul piano relazionale e della definizione dell’identità di ciascuno dei protagonisti. Il divorzio infatti comporta la disgregazione della struttura d’attaccamento familiare: i coniugi vengono a perdere la figura d’attaccamento rappresentata dal partner e i figli vedono interrotto bruscamente il loro legame con il genitore non affidatario, interruzione che si trasforma in una sempre maggiore diradazione dei contatti, fino a volte alla perdita del legame. Quando il divorzio assume poi toni molto conflittuali, l’ostilità e la contrapposizione finiscono con il riguardare non solo i coniugi, ma anche i figli coinvolti in alleanze forzate con l’uno o l’altro genitore e le famiglie d’origine: la perdita affettiva allora può anche estendersi a importanti parti della famiglia estesa e alla continuità storica e generazionale della famiglia. 

Oggi si riconosce che non è la separazione, intesa come processo che concretizza la definitiva rottura del legame di coppia e conferma lo sfaldamento della struttura familiare, ad essere la causa diretta dei disturbi del comportamento dei figli, ma sono i contenuti e le modalità con cui il conflitto prima, durante e dopo la separazione, è espresso all'interno della coppia. Nei casi in cui la conflittualità è esasperata, la separazione è il male minore. Infatti, il bambino, appena la coppia si separa, appare subito sollevato dall'angoscia che deriva dall'essere quotidianamente esposto a litigi e discussioni.
E’ stato riscontrato che bambini che vivono in famiglie unite ma con contrasti mostrano più problemi comportamentali di bambini che vivono in famiglie unite o separate ma senza contrasti; è più probabile che mostrino difficoltà nello sviluppo bambini deprivati di una figura genitoriale in seguito al divorzio piuttosto che alla morte del genitore stesso; i bambini, i cui genitori si stanno separando, hanno minori difficoltà rispetto a situazioni di aperto contrasto tra i genitori; la probabilità di problematiche nei figli aumenta in proporzione alla gravità e alla durata del conflitto genitoriale; i problemi dei figli sono evidenziabili già molto tempo prima della separazione.

La cronica esposizione a dinamiche conflittuali rende i bambini ipersensibili al conflitto, conducendoli a una maggiore reattività emotiva e una minor capacità di regolazione delle emozioni, soprattutto dell’aggressività.

I modelli che hanno cercato d’individuare gli effetti della separazione e del divorzio dei genitori sul benessere psicologico e sull’adattamento psicosociale dei figli sono passati da modelli uni causali in cui si prendeva in considerazione la sola variabile divorzio come evento patogeno in sé, a modelli uni causali in cui però la causa era ricondotta ai livelli della conflittualità di coppia, a modelli multi causali che prendono in considerazione più indici di rischio.

Sono davvero pochissime le coppie in grado di affermare con assoluta certezza di non avere

mai litigato durante la loro vita coniugale. Nella stragrande maggioranza dei casi succede con una

certa frequenza. Non va tralasciato il ruolo che i figli assumono nel conflitto stesso: essi infatti non sono solo spettatori passivi dell’evento, ma, a seconda dell’età e del sesso, possono assumere diversi ruoli all’interno del conflitto genitoriale. Il coinvolgimento attivo all’interno del conflitto è un fattore di stress che correla con la presenza nei figli di indici di malessere e disadattamento, quali ansia, tratti depressivi, manifestazioni psicosomatiche, e via di seguito. L’età, insieme al genere dei figli, è una delle variabili strutturali più studiate. I bambini in età prescolare paiono adattarsi meglio alla separazione dei genitori rispetto a bambini più grandi e degli adolescenti. I figli più grandi possono comprendere meglio ciò che accade e di farsene un’idea personale, ma al contempo li espone a maggiori richieste di lealtà e di presa di posizione da parte dei genitori dal momento che “sono in grado di capire”, cosa che comporta in loro vissuti di sentirsi “presi in mezzo”.

Se i bambini in età prescolare non sono aiutati,  come spesso accade, ad elaborare le emozioni ed i conflitti, questi tendono a manifestarsi nella condotta con: pianto, disturbi del sonno, perdita del controllo sfinterico, regressione delle capacità cognitive, rifiuto del cibo, tristezza ed ansia di separazione, reazioni depressive ed elaborano fantasie irrealizzabili di riunione di famiglia. 

Essi vivono la separazione per lo più come un evento imprevisto che viene a rompere l’unità emotiva della famiglia, frantumando le routine di cura a cui era abituato. Ciò genera forte smarrimento e un senso di instabilità e precarietà, cui si aggiungono regressioni nelle acquisizioni legate all’indipendenza e vari malesseri psicopatici, indici di una difficoltà d’accesso della sofferenza al pensiero. Negazione, pensieri magici, rabbia, ansia, sensi di colpa spesso coesistono nei bambini piccoli, accompagnati da senso di solitudine e depressione per la paura di perdere per sempre entrambi i genitori.

I vissuti di perdita e quelli depressivi caratterizzano le reazioni dei bambini più grandi in età scolare, a cui si aggiungono a volte reazioni ostili e incontrollate verso i genitori. Possono comparire anche problemi a scuola di rendimento e di isolamento sociale.

Gli adolescenti invece sono chiamati a vivere una doppia transizione, la propria, legata allo sviluppo, e quella dei genitori, connessa con la separazione. E’ difficile per loro costruire una propria identità autonoma svincolandosi dalla famiglia quando il rischio è quello di perderla concretamente. Sono state evidenziate gravi reazioni di disadattamento, tra cui fughe da casa, abbandono scolastico, incontro con gruppi devianti, uso di droghe, promiscuità sessuale. Gli adolescenti figli di genitori divorziati desiderano ardentemente l’apprezzamento degli altri, hanno bassi livelli di autostima e si sentono impotenti di fronte agli eventi di vita. Essi mostrano difficoltà a instaurare legami intimi significativi, temono la solitudine, hanno difficoltà scolastiche e problemi di adattamento sociale. La paura della solitudine e dell’abbandono spesso si traduce in atteggiamenti di “forzatura del legame”, soprattutto in termini di quantità di relazioni intraprese.

Se si pensa in termini longitudinali, si è visto che non sempre gli effetti del divorzio sono visibili subito: a volte essi si manifestano quando i figli sono chiamati a propria volta a impegnarsi in relazione intime. A questo proposito si è parlato di trasmissione intergenerazionale dell’instabilità matrimoniale, in quanto i giovani figli del divorzio tendono a non avere fiducia negli altri, a temere relazioni troppo intime, a fidarsi meno del proprio partner; per questo motivo hanno soprattutto rapporti di breve durata (frettolosi e superficiali) e innamoramenti più precoci. Questi giovani hanno più paura della fine di un rapporto, della perdita dell’altro e della sofferenza connessa a questo. 

I bambini testimoni di violenze in famiglia sono molti e sono bambini gravemente danneggiati.
Il termine “violenza assistita intrafamiliare” identifica la loro drammatica realtà: non sono direttamente oggetto di violenza, ma spettatori di una quotidiana violenza che si svolge sotto i loro occhi. Gli abusi  sono costituiti da gravi trascuratezze o da eccessi di cura, o ancora da maltrattamenti che possono essere fisici, verbali, psicologici, sessuali ed essere agiti contro un componente della famiglia; il più delle volte c’è un uomo violento contro una donna, ma si può trattare anche di botte o di abusi sessuali compiuti su fratelli e sorelle. Questi bambini possono sviluppare comportamenti adultizzati d'accudimento verso uno o entrambi i genitori e fratelli, e diventare i protettori della vittima mettendo in atto a tal fine numerose strategie, come andare a controllare chi suona alla porta o rispondere al telefono per filtrare le telefonate. Possono avere continui pensieri su come prevenire la violenza, e mettere in atto comportamenti volti a calmare il maltrattante. Possono così assumere comportamenti compiacenti e dire bugie, ma anche imparare a dare ragione all'uno o all'altro genitore a seconda delle circostanze, o in base al fatto di stare in quel momento con l'uno piuttosto che con l'altro. I bambini in età scolare possono avere paura di uscire di casa perché la madre potrebbe essere picchiata in loro assenza, e quindi possono emergere anche problemi legati a frequenti assenze scolastiche. 

I bambini, senza un aiuto sociale e psicologico adeguato, rischiano di diventare adulti sofferenti e confusi nelle relazioni oppure violenti con i loro partner, quindi questa drammatica realtà è destinata a tramandarsi di generazione in generazione.

I danni che ne derivano sono gravi: i bambini e le bambine vittime di violenza assistita provano paura e confusione nel vedere i loro genitori da una parte impotenti e disperati e dall’altra pericolosi e minacciosi. Questi bambini, se la situazione violenta perdura, imparano che è normale subire botte o disprezzo nelle relazioni affettive, quindi vengono compromessi nel loro modo di vedere il mondo e abituati a minimizzare e a negare la sofferenza provata. Non possono chiedere aiuto ad altri adulti poiché i genitori impongono la segretezza  su ciò che accade in casa. Diventati adulti, questi soggetti hanno probabilità molto alte di soffrire di stati di ansia, di ricercare relazioni affettive violente, di non riuscire a farsi rispettare perché hanno appreso ad essere disprezzati e di rivelare comportamenti aggressivi che si rifletteranno inesorabilmente sul rapporto con i loro figli.
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MAPPA CONCETTUALE DEL PIANO TEORICO

SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

	Obiettivo
	Strategia

	Vedere se vi è una relazione tra conflittualità dei genitori e modalità di relazione dei figli con gli altri
	Ricerca standard 


FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA

	Problema
	Ipotesi

	Vi è relazione tra conflittualità dei genitori e modalità di relazione dei figli con gli altri?
	La modalità di relazione dei figli con gli altri è influenzata dalla conflittualità dei genitori


INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI

	Fattori
	Tipo di fattori

	Conflittualità dei genitori 
	Fattore indipendente

	Modalità di relazione dei figli con gli altri
	Fattore dipendente


DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI, SCOPERTA DEGLI INDICATORI E CREAZIONE DELLE DOMANDE DEL QUESTIONARIO
	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Conflittualità tra i genitori 
	Situazione familiare

	I tuoi genitori sono:
Vivi con:

	
	Rapporto tra i genitori 
	In che rapporti sono i tuoi genitori:

I tuoi genitori litigano:
Tu eri presente ai loro litigi:

Come reagisci quando vedi/senti i tuoi genitori litigare:

	Modalità di relazione dei figli con gli altri 
	Rapporto tra figli e le altre persone
	Vai d’accordo con i tuoi genitori:

Con chi passi più tempo durante la giornata:
Cosa fai durante la giornata:
Hai fiducia negli altri:

Ti piace stare con i tuoi amici:

	
	Stati d’animo e comportamenti dei figli
	Soffri spesso di:

Come ti comporti quando sei arrabbiato:




INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita dai bambini/ragazzi del Campo Estivo “A.S.D. Nichelino Hespria” nella fascia d’età compresa tra i 6 e i 15 anni.

E’ stato utilizzato un campionamento non probabilistico di tipo ragionato. Al termine del raccoglimento dei questionari è stata attuata una scelta ragionata di circa 50 questionari sul totale, su cui 25 di essi i bambini/ragazzi hanno dichiarati che i loro genitori litigano tutti i giorni e sui restanti 25 hanno dichiarato che i loro genitori litigano saltuariamente.
SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Come strumento di rilevazione dati è stato utilizzato un questionario cartaceo anonimo auto-compilato, contenente domande a  risposta chiusa.
Il questionario creato è stato successivamente testato su cinque bambini allo scopo di verificarne la chiarezza e la comprensione da parte di essi. In sede di realizzazione del pretest, siamo andate a cercare in particolar modo proprio quei soggetti che immaginavamo avrebbero potuto far emergere in misura significativa limiti e problemi del questionario.
QUESTIONARIO

Istruzioni

In questo questionario troverai domande su di te. Le tue risposte ci aiuteranno a capire se vi è relazione tra conflittualità dei genitori e modalità di relazione dei figli con gli altri. È importante quindi leggere ogni domanda attentamente e rispondere con sincerità.

Ricorda che non ci sono risposte giuste o sbagliate, ma solo risposte che ritieni siano adatte a te. Ti garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e rispetteranno tutti i criteri di tutela della privacy e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.

Se non sei sicuro/a di come rispondere, o se qualcosa non ti è chiaro, chiedi aiuto ai somministratori del questionario.

Le domande sono seguite da alcune risposte possibili indicate con un quadratino. Prima di ogni risposta c’è una lettera dell’alfabeto. Metti una crocetta sul quadratino della risposta che hai scelto. Possibilità di barrare una sola risposta.

CODICE:     _ _ 

1- Genere:

a. □  Femmina       

b. □   Maschio

     2-  Quanti anni hai?    _ _

3- I tuoi genitori sono:    

a. □ Divorziati

b. □ Separati e vivono insieme

c. □ Separati e non vivono insieme

d. □ Sposati

e. □ Altro _________________________
4- (Se sono divorziati o separati e non vivono insieme) Vivi con:

a. □ Mamma

b. □ Papà

c. □ Nonni

d. □ Altro ___________________________
5- In che rapporti sono i tuoi genitori:

a. □ Litigano sempre

b. □ Ridono e scherzano spesso insieme

c. □ Parlano poco tra di loro

d. □ Litigano ma si vogliono bene

e. □ Non si vedono mai

f. □ Non so

g. □ Altro ________________________
6- In questa settimana i tuoi genitori hanno litigato?

a. □ Si 

b. □ No

c. □ Non so 
7- (Se è “si”) Tu eri presente ai loro litigi?

a. □ Si

b. □ No   
8- Come reagisci quando vedi / senti i tuoi genitori litigare?

a. □ Mi arrabbio

b. □ Piango

c. □ Fuggo da casa

d. □ Chiamo un amico/a

e. □ Mi chiudo in camera

f. □ Altro _________________________
9- Vai d’accordo con tua mamma?

a. □ Si, non litighiamo mai

b. □ Si, anche se ogni tanto litighiamo

c. □ No, litighiamo sempre
d. □ Altro __________________________

10-  Vai d’accordo con tuo papà?

a. □ Si, non litighiamo mai

b. □ Si, anche se ogni tanto litighiamo

c. □ No, litighiamo sempre
d. □ Altro __________________________

11-   Con chi passi più tempo durante la giornata?

a. □ Da solo

b. □ Con i nonni

c. □ Con gli amici

d. □ Con la baby-sitter
e. □ Con la mamma

f. □ Con il papà

g. □ Con entrambi i genitori
h. □ Altro __________________________
12-   Cosa fai durante la giornata?

a. □ Sto a casa e guardo la televisione

b. □ Esco con gli amici

c. □ Faccio sport

d. □ Altro ________________________
13-   Ti piace stare con i tuoi amici?

a. □ No, preferisco stare da solo

b. □ Si, mi diverto in loro compagnia

c. □ Altro _________________________
14-   Hai fiducia negli altri?

a. □ Si

b. □ No

c. □ Non so
15-   Soffri spesso di:

a. □ Sensi di colpa

b. □ Disturbi del sonno

c. □ Solitudine

d. □ Attacchi d’ira      

e. □ Attacchi di panico

f. □ Niente

g. □ Non so

h. □ Altro _______________________        
16-   Come ti comporti quando sei arrabbiato?

a. □ Sono intrattabile 

b. □ Mi isolo e non mi sfogo con nessuno

c. □ Mi sfogo parlando con qualcuno

d. □ Non riesco a trattenere le emozioni e divento violento

e. □ Altro _______________________

Vi ringraziamo della collaborazione

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI
Per raccogliere i dati abbiamo contattato il coordinatore del Campo Estivo “A.S.D. Nichelino Hespria”, spiegando lui gli obiettivi della nostra ricerca e presentandoci con l’attestazione di riconoscimento. I questionari sono stati somministrati ai bambini/ragazzi, dopo aver garantito loro che le risposte fornite sarebbero state assolutamente anonime e che sarebbero stati rispettati tutti i criteri di tutela della privacy. Nel caso di difficoltà e per eventuali chiarimenti, i  bambini/ragazzi avrebbero potuto chiedere aiuto a noi, in veste di somministratori del questionario. Al termine dell’auto-compilazione i questionari sono stati ritirati . 
COSTRUZIONE DELLA MATRICE DATI
Dopo aver concluso l’operazione di rilevazione dei dati, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per creare una matrice dati.
	CODICE
	D1
	D2
	D3
	D4
	D5
	D6
	D7
	D8
	D9
	D10
	D11
	D12
	D13
	D14
	D15
	D16

	2
	a
	11
	d
	 - 
	d
	b
	 - 
	e
	b
	b
	e
	a
	b
	a
	b
	a

	3
	b
	9
	a
	a
	c
	c
	 - 
	a
	b
	b
	b
	a
	b
	a
	c
	d

	6
	b
	15
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	f 
	b
	b
	g
	b
	b
	a
	d
	e

	7
	a
	8
	d
	 - 
	d
	c
	 - 
	f 
	b
	b
	b
	d
	b
	a
	f
	b

	10
	a
	10
	a
	a
	c
	a
	a
	e
	a
	a
	d
	a
	b
	c
	g
	a

	11
	a
	15
	d
	 - 
	c
	c
	 - 
	e
	b
	b
	c
	c
	b
	b
	a
	a

	13
	b
	9
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	a
	b
	b
	g
	c
	b
	a
	g
	a

	14
	a
	12
	d
	 - 
	b
	c
	 - 
	e
	b
	b
	c
	b
	b
	a
	b
	a

	15
	b
	7
	d
	 - 
	d
	a
	a
	e
	b
	b
	e
	c
	b
	c
	a
	b

	16
	a
	12
	c
	a
	e
	c
	a
	d
	b
	a
	c
	b
	b
	c
	c
	a

	17
	a
	14
	d
	 - 
	c
	a
	a
	e
	b
	b
	h 
	d
	b
	c
	b
	c

	19
	b
	6
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	b
	b
	c
	b
	d
	b
	c
	f
	e

	22
	a
	11
	d
	 - 
	e
	b
	 - 
	d
	b
	a
	c
	c
	b
	a
	e
	c

	23
	a
	10
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	a
	a
	b
	e
	c
	a
	b
	d
	a

	24
	b
	13
	b
	 - 
	a
	a
	a
	c
	b
	c
	a
	d
	a
	b
	d
	b

	25
	a
	9
	c
	a
	e
	b
	 - 
	f 
	a
	b
	d
	a
	b
	c
	c
	c

	28
	b
	12
	a
	c
	e
	c
	 - 
	a
	c
	b
	b
	d
	b
	a
	a
	d

	29
	b
	14
	d
	 - 
	d
	c
	 - 
	a
	b
	c
	c
	b
	b
	a
	g
	a

	31
	b
	10
	a
	a
	c
	b
	 - 
	e
	a
	b
	e
	c
	b
	c
	f
	c

	34
	a
	7
	d
	 - 
	d
	b
	 - 
	a
	a
	b
	d
	d
	a
	c
	f
	b

	35
	b
	13
	a
	a
	c
	b
	 - 
	e
	b
	a
	a
	a
	a
	b
	c
	c

	36
	b
	15
	e
	 - 
	d
	a
	a
	c
	b
	c
	c
	c
	b
	c
	h
	c

	37
	a
	6
	a
	a
	c
	c
	 - 
	b
	a
	a
	b
	d
	a
	c
	c
	e

	38
	a
	10
	d
	 - 
	b
	c
	 - 
	f 
	a
	b
	g
	d
	b
	a
	f
	c

	39
	b
	11
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	e
	b
	a
	g
	c
	b
	a
	f
	b

	41
	a
	8
	a
	a
	b
	b
	 - 
	f 
	a
	a
	d
	d
	b
	a
	f
	a

	44
	a
	14
	d
	 -
	e
	c
	 - 
	b
	a
	b
	e
	a
	a
	c
	e
	c

	47
	b
	15
	b
	 - 
	c
	c
	 - 
	c
	c
	c
	c
	b
	b
	b
	d
	e

	48
	a
	9
	a
	a
	a
	a
	a
	e
	b
	b
	b
	a
	a
	b
	c
	b

	50
	b
	6
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	f 
	a
	a
	g
	d
	a
	c
	g
	e

	52
	a
	12
	c
	a
	c
	c
	 - 
	c
	b
	b
	h
	d
	a
	c
	g
	c

	53
	b
	6
	d
	 - 
	d
	b
	 - 
	b
	a
	a
	g
	a
	b
	c
	g
	e

	56
	a
	8
	d
	 - 
	a
	a
	a
	b
	a
	b
	e
	c
	c
	c
	h
	e

	57
	a
	13
	c
	b
	e
	b
	 - 
	a
	c
	b
	a
	d
	b
	c
	c
	c

	59
	a
	7
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	b
	a
	b
	h 
	d
	b
	c
	f
	c

	60
	b
	15
	c
	b
	d
	b
	 - 
	e
	a
	a
	c
	b
	b
	a
	f
	a

	61
	b
	10
	a
	a
	e
	c
	 - 
	e
	b
	c
	b
	a
	a
	b
	h
	b

	62
	a
	14
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	e
	b
	b
	e
	c
	b
	c
	f
	e

	64
	b
	7
	d
	 - 
	a
	a
	a
	f 
	a
	a
	e
	c
	b
	c
	a
	b

	65
	a
	10
	a
	a
	d
	c
	 - 
	a
	b
	a
	b
	a
	b
	a
	b
	a

	66
	b
	8
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	e
	a
	b
	g
	c
	b
	c
	f
	c

	68
	a
	9
	a
	c
	c
	c
	 - 
	e
	a
	a
	b
	d 
	c
	c
	b
	a

	69
	b
	15
	d
	 - 
	b
	b
	 - 
	e
	b
	b
	c
	b
	b
	a
	f
	c

	71
	a
	11
	d
	 - 
	d
	c
	 - 
	d
	a
	b
	d
	d
	b
	c
	f
	c

	72
	b
	7
	e 
	 - 
	c
	c
	 - 
	f 
	b
	b
	f
	a
	a
	c
	b
	b

	74
	a
	15
	c
	b
	a
	a
	b
	a
	b
	a
	f
	b
	c
	b
	e
	d

	76
	a
	9
	d
	 - 
	a
	a
	a
	d
	a
	b
	b
	c
	a
	c
	a
	c

	77
	b
	14
	c
	a
	a
	a
	b
	a
	c
	c
	a
	a
	a
	b
	d
	d

	79
	b
	13
	b
	 - 
	a
	a
	a
	a
	b
	c
	a
	d 
	a
	b
	e
	d

	80
	b
	11
	e 
	 - 
	b
	b
	 - 
	a
	b
	a
	f
	c
	b
	a
	f
	b


ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI
· Attraverso il programma JsStat effettuiamo un’analisi monovariata sulle variabili del questionario.
Distribuzione di frequenza:                                                                   
	52%


	

		48%


	26

	24


	f
	m


	
	 
	  

   

Genere




D1  “Genere”
	Genere
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	f
	26
	52%
	26
	52%

	m
	24
	48%
	50
	100%


Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = f
Mediana = f
Distribuzione di frequenza:
D2  “Quanti anni hai?”
	Età
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	6
	4
	8%
	4
	8%

	7
	5
	10%
	9
	18%

	8
	4
	8%
	13
	26%

	9
	6
	12%
	19
	38%

	10
	6
	12%
	25
	50%

	11
	5
	10%
	30
	60%

	12
	4
	8%
	34
	68%

	13
	4
	8%
	38
	76%

	14
	5
	10%
	43
	86%

	15
	7
	14%
	50
	100%

	8%

10%

8%

12%

12%

10%

8%

8%

10%

14%

4

5

4

6

6

5

4

4

5

7

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15


	 
	  

   

Età




Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 15
Mediana = tra 10 e 11
Media = 10.7
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.1
Campo di variazione = 9
Differenza interquartilica = 5
Scarto tipo = 2.89
Distribuzione di frequenza:
D3  “I tuoi genitori sono”
	D3
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	11
	22%
	11
	22%

	b
	3
	6%
	14
	28%

	c
	7
	14%
	21
	42%

	d
	26
	52%
	47
	94%

	e
	3
	6%
	50
	100%

	22%

6%

14%

52%

6%

11

3

7

26

3

a

b

c

d

e 


	 
	  

   

D3





Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = d
Mediana = d
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.35

Distribuzione di frequenza:

D4 “(Se sono divorziati o separati e non vivono insieme) Vivi con”
	D4
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	13
	72%
	13
	72%

	b
	3
	17%
	16
	89%

	c
	2
	11%
	18
	100%

	72%


	17%


	11%



	13
	3
	2

	a
	b
	C


	   

	D4



	

	


Campione:
Numero di casi = 18

Indici di tendenza centrale:
Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.56
Distribuzione di frequenza:
D5  “In che rapporti sono i tuoi genitori?”
	D5
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	8
	16%
	8
	16%

	b
	14
	28%
	22
	44%

	c
	11
	22%
	33
	66%

	d
	10
	20%
	43
	86%

	e
	7
	14%
	50
	100%


	16%


	

		28%

	22%

	20%

	14%


	8

	14

	11

	10

	7


	a

	b

	c

	d

	e



	
	 
	  

   

D5







Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = b
Mediana = c
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.21
Distribuzione di frequenza:
D6  “In questa settimana i tuoi genitori hanno litigato?”
	D6
	Frequenza
semplice
	Percentuale.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	12
	24%
	12
	24%

	b
	21
	42%
	33
	66%

	c
	17
	34%
	50
	100%

	24%

42%

34%

12

21

17

a

b

c


	 
	  

   

D6




Campione:
Numero di casi = 50


Indici di tendenza centrale:
Moda = b
Mediana = b

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.35  

Distribuzione di frequenza:
D7 “(Se è “si”) Tu eri presente ai loro litigi?”
	D7
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	10
	83%
	10
	83%

	b
	2
	17%
	12
	100%

	83%

17%

10

2

a

b


	 
	  

   

D7




Campione:

Numero di casi = 12


Indici di tendenza centrale:


Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.72 
Distribuzione di frequenza:
D8  “Come reagisci quando vedi / senti i tuoi genitori litigare?”  
	D8
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	12
	24%
	12
	24%

	b
	6
	12%
	18
	36%

	c
	4
	8%
	22
	44%

	d
	4
	8%
	26
	52%

	e
	16
	32%
	42
	84%

	f
	8
	16%
	50
	100%

	24%

12%

8%

8%

32%

16%

12

6

4

4

16

8

a

b

c

d

e

f


	 
	  

   

D8





Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = e
Mediana = d
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.21

Distribuzione di frequenza:
D9  “Vai d’accordo con tua mamma?”
	D9
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	19
	38%
	19
	38%

	b
	27
	54%
	46
	92%

	c
	4
	8%
	50
	100%

	38%

54%

8%

19

27

4

a

b

c


	 
	  

   

D9




Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = b
Mediana = b
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.44

Distribuzione di frequenza:
D10  “Vai d’accordo con tuo papà?”
	30%


	

		54%

	16%


	15

	27

	8


	a

	b

	c


	 

	  



	
	
	 
	  

   

D10


	


	D10
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	15
	30%
	15
	30%

	b
	27
	54%
	42
	84%

	c
	8
	16%
	50
	100%


Campione: 
Numero di casi = 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = b
Mediana = b
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41

Distribuzione di frequenza:

D11  “Con chi passi più tempo durante la giornata?”
	D11
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	5
	10%
	5
	10%

	b
	10
	20%
	15
	30%

	c
	9
	18%
	24
	48%

	d
	5
	10%
	29
	58%

	e
	8
	16%
	37
	74%

	f
	3
	6%
	40
	80%

	g
	7
	14%
	47
	94%

	h
	3
	6%
	50
	100%

	10%

20%

18%

10%

16%

6%

14%

6%

5

10

9

5

8

3

7

3

a

b

c

d

e

f

g

h


	 
	  

   

D11




Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = b
Mediana = d
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.14

Distribuzione di frequenza:

D12  “Cosa fai durante la giornata?”
	D12
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	12
	24%
	12
	24%

	b
	8
	16%
	20
	40%

	c
	14
	28%
	34
	68%

	d
	16
	32%
	50
	100%

	24%

16%

28%

32%

12

8

14

16

a

b

c

d


	 
	  

   

D12



	
	
	



Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:

Moda = d
Mediana = c
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26
Distribuzione di frequenza:
D13  “Ti piace stare con i tuoi amici?”
	D13
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	14
	28%
	14
	28%

	b
	33
	66%
	47
	94%

	c
	3
	6%
	50
	100%

	28%

66%

6%

14

33

3

a

b

c


	 
	  

   

D13




Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = b
Mediana = b
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Distribuzione di frequenza:
D14  “Hai fiducia negli altri?”
	D14
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	16
	32%
	16
	32%

	b
	10
	20%
	26
	52%

	c
	24
	48%
	50
	100%

	32%

20%

48%

16

10

24

a

b

c


	 
	  

   

D14





Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = c
Mediana = b
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.37
Distribuzione di frequenza:

D15  “Soffri spesso di”
	D15
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	5
	10%
	5
	10%

	b
	6
	12%
	11
	22%

	c
	7
	14%
	18
	36%

	d
	5
	10%
	23
	46%

	e
	4
	8%
	27
	54%

	f
	14
	28%
	41
	82%

	g
	6
	12%
	47
	94%

	h
	3
	6%
	50
	100%

	10%

12%

14%

10%

8%

28%

12%

6%

5

6

7

5

4

14

6

3

a

b

c

d

e

f

g

h


	 
	  

   

D15




Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = f
Mediana = e
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.16
Distribuzione di frequenza:
D16  “Come ti comporti quando sei arrabbiato?”
	D16
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a
	12
	24%
	12
	24%

	b
	10
	20%
	22
	44%

	c
	15
	30%
	37
	74%

	d
	5
	10%
	42
	84%

	e
	8
	16%
	50
	100%

	24%

20%

30%

10%

16%

12

10

15

5

8

a

b

c

d

e


	 
	  

   

D16




Campione:
Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = c
Mediana = c
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.22

Commento analisi monovariata 

Il campione è composto per il 52% da femmine e per il 48% da maschi, con un’età distribuita maggiormente intorno ai 10, 11 anni. 

Il 52% ha i genitori sposati, il 22% ha i genitori divorziati, il 14% ha genitori separati che non vivono insieme e il 6% ha genitori separati che vivono insieme. Il restante 6% ha genitori non sposati.

Il 72% dei figli che hanno i genitori separati che non vivono insieme o divorziati vivono con la madre, il 17% vivono con il padre e il restante 11% vivono con i nonni. 

Dall’analisi dei dati è emerso che il 28% del campione ha genitori che ridono e scherzano spesso insieme, il 22% ha genitori che parlano poco tra di loro, il 20% ha genitori che litigano ma si vogliono bene, il 16% ha genitori che litigano sempre ed il 14% ha genitori  che non si vedono mai.
Nel caso ci sia conflittualità tra i genitori l’83% dei figli è presente ai loro litigi, mentre 17% ha dichiarato di non esserne presente. Quando i figli sentono o vedono i loro genitori litigare il 24% si arrabbiano, il 32% si chiudono in camera, il 12% piangono, l’8% fuggono da casa, un altrettanto 8% chiama un/a amico/a e il restante 16% attua comportamenti diversi.
Ordinando le informazioni raccolte nella matrice dati, abbiamo potuto osservare che sono soprattutto gli adolescenti ad avere maggiori conflitti con i genitori, mentre intorno all’età scolare i bambini dichiarano nessuna o comunque una minore conflittualità.
Alla domanda “con chi passi più tempo durante la giornata?”, il 20% del campione ha risposto “con i nonni”, il 18% ha risposto “con  gli amici”, il 16% ha risposto “con la mamma”, il 14% ha risposto “con entrambi i genitori” ed  il restante 32% passa più tempo o con la baby-sitter, o da solo, o con i nonni, o con il papà, o con fratello/sorella.

Il 28% del campione durante la giornata ama praticare un’attività sportiva, il 24%  preferisce stare a casa a guardare la televisione, il 16% gode della compagnia degli amici ed il restante 32%  svolge attività diverse (es. fare i compiti, studiare, leggere, giocare, usare il computer, …).
Non ci ha sorpreso la percentuale molto alta (66%) di persone che hanno dichiarato di stare bene in compagnia dei propri amici; il 34% hanno dichiarato di non gradire sempre la loro compagnia o che comunque preferiscono stare da soli.
Dall’analisi dei dati è emerso che il 32% del campione ha fiducia nelle altre persone, il 20% non ha fiducia, mentre il 48% ha dichiarato di non sapere se ripone fiducia o meno negli altri.
Alla domanda “di cosa soffri spesso?”, il 28% del campione ha dichiarato di non soffrire di niente, il 14% soffre di solitudine, il 12% soffre di disturbi del sonno, il 10% soffre di attacchi d’ira, un altro 10% soffre di sensi di colpa, l’8 % soffre di attacchi di panico e il rimanente 18% soffre di altri disturbi.

Il campione nei momenti di rabbia attua diversi comportamenti: si sfoga parlando con qualcuno (30%), diventa intrattabile (24%), si isola e non si sfoga con nessuno (20%), non riesce a trattenere le emozioni e diventa violento (10%), risponde male o piange o urla (16%).
· Attraverso il programma JsStat effettuiamo un’analisi bivariata sulle variabili del questionario incrociando le variabili indipendenti con quelle dipendenti.
Nelle celle delle tabelle che seguiranno sono indicati: 

• la frequenza osservata O 

• la frequenza attesa A 

• il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa   

  rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A) 

	a. Come reagisci quando vedi / senti i tuoi genitori litigare?

b. □ Mi arrabbio

c. □ Piango

d. □ Fuggo da casa

e. □ Chiamo un amico/a

f. □ Mi chiudo in camera

g. □ Altro ___________


 Tabella a doppia entrata:
	5- In che rapporti sono i tuoi genitori:

a. □ Litigano sempre

b. □ Ridono e scherzano spesso insieme

c. □ Parlano poco tra di loro

d. □ Litigano ma si vogliono bene

e. □ Non si vedono mai

f. □ Non so

g. □ Altro ____________________




	
	  

   

NO

   

SI




D5_a,c,d,e x D8_a 
	D8_a ->
D5_a,c,d,e
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	5
6
-0.2
	3
2
0.5
	8

	c
	10
8.3
0.2
	1
2.8
-0.6
	11

	d
	7
7.5
-0.1
	3
2.5
0.2
	10


	e
	5
5.3
0
	2
1.8
0.1
	7

	Marginale 
di colonna
	27
	9
	36

	14%


	8%


	28%


	3%


	19%


	8%


	14%


	6%



	5
	3
	10
	1
	7
	3
	5
	2

	a
	c
	d
	e


X quadro = 2.33. Significatività = 0.51
Esiste una relazione tra il rapporto in cui si trovano i genitori e il sentimento di rabbia che prova il figlio quando sente o vede i suoi genitori litigare. 
	a. Come reagisci quando vedi / senti i tuoi genitori litigare?

b. □ Mi arrabbio

c. □ Piango

d. □ Fuggo da casa

e. □ Chiamo un amico/a

f. □ Mi chiudo in camera

g. □ Altro________________
  

   

NO

   

SI




Tabella a doppia entrata:
	5- In che rapporti sono i tuoi genitori:

a. □ Litigano sempre

b. □ Ridono e scherzano spesso insieme

c. □ Parlano poco tra di loro

d. □ Litigano ma si vogliono bene

e. □ Non si vedono mai

f. □ Non so

g. □ Altro ____________________




D5_a,c,d,e x D8_d 

	D8_d->
D5_a,c,d,e
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	7
7.1
0
	1
0.9
-
	8

	 c
	11
9.8
0.1
	0
1.2
-1
	11

	d
	9
8.9
0
	1
1.1
-0.1
	10

	e
	5
6.2
-0.2
	2
0.8
-
	7

	Marginale 
di colonna
	32
	4
	36

	  19%


	3%


	31%


	0%


	25%


	3%


	14%


	6%



	7
	1
	11
	0
	9
	1
	5
	2

	a
	c
	d
	e


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Il rapporto in cui si trovano i genitori non influisce sul bisogno del figlio di chiamare un amico.

	a. In che rapporti sono i tuoi genitori:

b. □ Litigano sempre

c. □ Ridono e scherzano spesso insieme

d. □ Parlano poco tra di loro

e. □ Litigano ma si vogliono bene

f. □ Non si vedono mai

g. □ Non so

h. □ Altro ____________________


Tabella a doppia entrata:

	13- Ti piace stare con i tuoi amici?

a. □ No, preferisco stare da solo

b. □ Si, mi diverto in loro compagnia

c. □ Altro ________________



	
	  

   

SI
   

NO



D5_a,c,d,e x D13_a,b 

	D13_a,b->
D5_a,c,d,e
	SI
	NO
	Marginale 
di riga

	a
	1
3.8
-0.7
	5
2.2
1.3
	6

	c
	6
6.4
-0.1
	4
3.6
0.1
	10

	d
	9
6.4
0.4
	1
3.6
-0.7
	10

	e
	5
4.5
0.1
	2
2.5
-0.2
	7

	Marginale 
di colonna
	21
	12
	33

	3%


	15%


	18%


	12%


	27%


	3%


	15%


	6%



	1
	5
	6
	4
	9
	1
	5
	2

	a
	c
	d
	e


X quadro = 8.96. Significatività = 0.03

Esiste una relazione tra il rapporto in cui si trovano i genitori e la volontà del figlio di stare da solo o in compagnia degli amici.
Tabella a doppia entrata:

	a. In che rapporti sono i tuoi genitori:

b. □ Litigano sempre

c. □ Ridono e scherzano spesso insieme

d. □ Parlano poco tra di loro

e. □ Litigano ma si vogliono bene

f. □ Non si vedono mai

g. □ Non so

h. □ Altro ____________________



	14- Hai fiducia negli altri?  


a. □ Si

b. □ No

c. □ Non so




	
	  

   

SI

   

NO




 D5_a,c,d,e x D14_a,b 

	D14_a,b->
D5_a,c,d,e
	SI
	NO
	Marginale 
di riga

	a
	0
2.4
-1
	5
2.6
0.9
	5

	c
	1
1.9
-0.5
	3
2.1
0.4
	4

	d
	5
2.4
1.1
	0
2.6
-1
	5

	e
	2
1.4
0.4
	1
1.6
-0.4
	3

	Marginale 
di colonna
	8
	9
	17

	0%


	29%


	6%


	18%


	29%


	0%


	12%


	6%



	0
	5
	1
	3
	5
	0
	2
	1

	a
	c
	d
	e


X quadro = 11.31. Significatività = 0.01
Esiste una relazione tra il rapporto in cui si trovano i genitori e la fiducia che il figlio ripone negli altri.
Tabella a doppia entrata:
	5- In che rapporti sono i tuoi genitori:

a. □ Litigano sempre

b. □ Ridono e scherzano spesso insieme

c. □ Parlano poco tra di loro

d. □ Litigano ma si vogliono bene

e. □ Non si vedono mai

f. □ Non so

g. □ Altro ____________________


	15- Soffri spesso di:

a. □ Sensi di colpa

b. □ Disturbi del sonno

c. □ Solitudine

d. □ Attacchi d’ira      

e. □ Attacchi di panico

f. □ Niente

g. □ Non so

h. □ Altro ___________



	
	  

   

NO

   

SI




D5_a,c,d,e x D15_c 
	D15_c->
D5_a,c,d,e
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	7
6.4
0.1
	1
1.6
-0.4
	8

	c
	8
8.9
-0.1
	3
2.1
0.4
	11

	d
	10
8.1
0.2
	0
1.9
-1
	10

	e
	4
5.6
-0.3
	3
1.4
1.2
	7

	Marginale 
di colonna
	29
	7
	36

	19%


	3%


	22%


	8%


	28%


	0%


	11%


	8%



	7
	1
	8
	3
	10
	0
	4
	3

	a
	c
	d
	e


X quadro = 5.54. Significatività = 0.14
Esiste una relazione tra il rapporto in cui si trovano i genitori e il senso di solitudine di cui può soffrire il figlio.
Tabella a doppia entrata:
	a. Soffri spesso di:

b. □ Sensi di colpa

c. □ Disturbi del sonno

d. □ Solitudine

e. □ Attacchi d’ira      

f. □ Attacchi di panico

g. □ Niente

h. □ Non so

i. □ Altro ___________




	5- In che rapporti sono i tuoi genitori:

a. □ Litigano sempre

b. □ Ridono e scherzano spesso insieme

c. □ Parlano poco tra di loro

d. □ Litigano ma si vogliono bene

e. □ Non si vedono mai

f. □ Non so

g. □ Altro ____________________



	
	  

   

NO

   

SI




D5_a,c,d,e x D15_d 
	D15_d->
D5_a,c,d,e
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	6
7.3
-0.2
	2
0.7
-
	8

	c
	10
10.1
0
	1
0.9
-
	11

	d
	10
9.2
0.1
	0
0.8
-
	10

	e
	7
6.4
0.1
	0
0.6
-
	7

	Marginale 
di colonna
	33
	3
	36

	17%


	6%


	28%


	3%


	28%


	0%


	19%


	0%



	6
	2
	10
	1
	10
	0
	7
	0

	a
	c
	d
	e


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Il rapporto in cui si trovano i genitori non influisce sugli attacchi di ira di cui può soffrire il figlio.
Tabella a doppia entrata:
	a. Soffri spesso di:

b. □ Sensi di colpa

c. □ Disturbi del sonno

d. □ Solitudine

e. □ Attacchi d’ira      

f. □ Attacchi di panico

g. □ Niente

h. □ Non so

i. □ Altro ___________




	5- In che rapporti sono i tuoi genitori:

a. □ Litigano sempre

b. □ Ridono e scherzano spesso insieme

c. □ Parlano poco tra di loro

d. □ Litigano ma si vogliono bene

e. □ Non si vedono mai

f. □ Non so

g. □ Altro ____________________



	
	  

   

NO

   

SI




D5_a,c,d,e x D15_e 

	D15_e->
D5_a,c,d,e
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	6
7.1
-0.2
	2
0.9
-
	8

	c
	11
9.8
0.1
	0
1.2
-1
	11

	d
	10
8.9
0.1
	0
1.1
-1
	10

	e
	5
6.2
-0.2
	2
0.8
-
	7

	Marginale 
di colonna
	32
	4
	36

	17%


	6%


	31%


	0%


	28%


	0%


	14%


	6%



	6
	2
	11
	0
	10
	0
	5
	2

	a
	c
	d
	e


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Il rapporto in cui si trovano i genitori non influisce sugli attacchi di panico di cui può soffrire il figlio.
	

	a. In che rapporti sono i tuoi genitori:

b. □ Litigano sempre

c. □ Ridono e scherzano spesso insieme

d. □ Parlano poco tra di loro

e. □ Litigano ma si vogliono bene

f. □ Non si vedono mai

g. □ Non so

h. □ Altro ____________________


	16- Come ti comporti quando sei arrabbiato?

a. □ Sono intrattabile 

b. □ Mi isolo e non mi sfogo con nessuno

c. □ Mi sfogo parlando con qualcuno

d. □ Non riesco a trattenere le emozioni   

           e divento violento

e. □ Altro _______________________




Tabella a doppia entrata:
	
	  

   

NO

   

SI




D5_a,c,d,e x D16_a 
	D16_a->
D5_a,c,d,e
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	8
6.2
0.3
	0
1.8
-1
	8

	c
	8
8.6
-0.1
	3
2.4
0.2
	11

	d
	6
7.8
-0.2
	4
2.2
0.8
	10

	e
	6
5.4
0.1
	1
1.6
-0.4
	7

	Marginale 
di colonna
	28
	8
	36

	22%


	0%


	22%


	8%


	17%


	11%


	17%


	3%



	8
	0
	8
	3
	6
	4
	6
	1

	a
	c
	d
	e


X quadro = 4.53. Significatività = 0.21
Esiste una relazione tra il rapporto in cui si trovano i genitori e l’intrattabilità del figlio nel momento in cui è arrabbiato.
Tabella a doppia entrata:
	a. In che rapporti sono i tuoi genitori:

b. □ Litigano sempre

c. □ Ridono e scherzano spesso insieme

d. □ Parlano poco tra di loro

e. □ Litigano ma si vogliono bene

f. □ Non si vedono mai

g. □ Non so

h. □ Altro ____________________


	16- Come ti comporti quando sei arrabbiato?

a. □ Sono intrattabile 

b. □ Mi isolo e non mi sfogo con nessuno

c. □ Mi sfogo parlando con qualcuno

d. □ Non riesco a trattenere le emozioni 
           e divento violento

e. □ Altro _______________________



	
	  

   

NO

   

SI




D5_a,c,d,e x D16_c 

	D16_c->
D5_a,c,d,e
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	7
5.6
0.3
	1
2.4
-0.6
	8

	c
	7
7.6
-0.1
	4
3.4
0.2
	11

	d
	8
6.9
0.2
	2
3.1
-0.3
	10

	e
	3
4.9
-0.4
	4
2.1
0.9
	7

	Marginale 
di colonna
	25
	11
	36

	19%


	3%


	19%


	11%


	22%


	6%


	8%


	11%



	7
	1
	7
	4
	8
	2
	3
	4

	a
	c
	d
	e


X quadro = 4.26. Significatività = 0.23
Esiste una relazione tra il rapporto in cui si trovano i genitori e il bisogno del figlio di sfogarsi parlando con qualcuno nel momento in cui è arrabbiato.
Tabella a doppia entrata:
	a. In che rapporti sono i tuoi genitori:

b. □ Litigano sempre

c. □ Ridono e scherzano spesso insieme

d. □ Parlano poco tra di loro

e. □ Litigano ma si vogliono bene

f. □ Non si vedono mai

g. □ Non so

h. □ Altro ____________________


	16- Come ti comporti quando sei arrabbiato?

a. □ Sono intrattabile 

b. □ Mi isolo e non mi sfogo con nessuno

c. □ Mi sfogo parlando con qualcuno

d. □ Non riesco a trattenere le emozioni 
           e divento violento

e. □ Altro _______________________



	
	  

   

NO

   

SI




D5_a,c,d,e x D16_d 

	D16_d->
D5_a,c,d,e
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	5
6.9
-0.3
	3
1.1
1.7
	8

	c
	10
9.5
0.1
	1
1.5
-0.3
	11

	d
	10
8.6
0.2
	0
1.4
-1
	10

	e
	6
6
0
	1
1
-
	7

	Marginale 
di colonna
	31
	5
	36

	14%

8%

28%

3%

28%

0%

17%

3%

5

3

10

1

10

0

6

1

a

c

d

e




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Il rapporto in cui si trovano i genitori non influisce sull’incapacità di trattenere le emozioni e la violenza del figlio.
Tabella a doppia entrata:

	a. Hai fiducia negli altri?  


b. □ Si

c. □ No

d. □ Non so


	13- Ti piace stare con i tuoi amici?

a. □ No, preferisco stare da solo

b. □ Si, mi diverto in loro compagnia

c. □ Altro __________________




	
	  

   

SI

   

NO




D14_a,b x D13_a,b 

	D13_a,b->
D14_a,b
	SI
	NO
	Marginale 
di riga

	a
	16
11.5
0.4
	0
4.5
-1
	16

	b
	2
6.5
-0.7
	7
2.5
1.8
	9

	Marginale 
di colonna
	18
	7
	25

	64%


	0%


	8%


	28%



	16
	0
	2
	7

	a
	b


X quadro = 17.28. Significatività = 0

Esiste una relazione tra la fiducia che i figli ripongono, o non ripongono, negli altri e la volontà del figlio di stare da solo o in compagnia dei suoi amici.
Tabella a doppia entrata:
	a. Come ti comporti quando sei arrabbiato?

b. □ Sono intrattabile 

c. □ Mi isolo e non mi sfogo con nessuno

d. □ Mi sfogo parlando con qualcuno

e. □ Non riesco a trattenere le emozioni e divento 
                                 violento
f. □ Altro _______________________

  

   

NO

   

SI

50%

12%

27%

12%

13

3

7

3

a
b



	14- Hai fiducia negli altri?  

a. □ Si

b. □ No

c. □ Non so




	D16_b->
D14_a,b
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	a
	13
12.3
0.1
	3
3.7
-0.2
	16

	b
	7
7.7
-0.1
	3
2.3
0.3
	10

	Marginale 
di colonna
	20
	6
	26


D14_a,b x D16_b 
X quadro = 0.44. Significatività = 0.51
La relazione tra la fiducia che i figli ripongono, o non ripongono, negli altri e l’isolamento del figlio in quanto non vuole sfogarsi con qualcuno nel momento in cui è arrabbiato è molto bassa e quindi non è significativa.

Commento analisi bivariata
Dopo aver incrociato tutte le variabili indipendenti con tutte le variabili dipendenti, abbiamo riscontrato diverse relazioni significative tra le variabili.

Abbiamo domandato al nostro campione di dirci come si comporta quando vede o sente i propri genitori litigare e nel caso in cui i genitori litigano sempre il 14% dei figli non si arrabbia, mentre l’8% si arrabbia; quando i genitori parlano poco tra di loro il 28% del campione dichiara di non arrabbiarsi, al contrario, il 3% dichiara di farlo; nel caso in cui i genitori litigano ma si vogliono bene il 19% dei figli non si arrabbia, mentre l’8% dice di arrabbiarsi; infine quando i genitori non si vedono mai i figli dichiarano per il 14% di non arrabbiarsi e solo il 6% di farlo.
Alla domanda “ti piace stare con i tuoi amici?” il 3% del nostro campione, che ha i genitori che litigano sempre, ci ha risposto “si, mi diverto in loro compagnia”, mentre il 15% ci ha risposto “no, preferisco stare da solo”; il 12% dei figli che hanno i genitori che parlano poco tra di loro preferiscono stare da soli, mentre il 18% amano stare in compagnia dei loro amici; il 27% dei figli i cui genitori litigano ma si vogliono bene preferiscono stare con i propri amici e solo il 3% preferiscono stare da soli; il 15% del nostro campione, i cui genitori che non si vedono mai, ama stare in compagnia di amici, al contrario, il 6% preferisce stare da solo. In conclusione i figli che hanno i genitori che litigano sempre tendono a preferire la solitudine piuttosto che la compagnia di un/a amico/a. 
Quando abbiamo chiesto al nostro campione ”hai fiducia nelle altre persone?” il 29% dei figli che hanno i genitori che litigano sempre hanno dichiarato di non riporre fiducia negli altri; il 18% del campione, che ha i genitori che parlano poco tra di loro, ha detto di non riporre fiducia nelle altre persone, mentre il 6% si fida; il 29% dei figli che hanno i genitori che litigano ma che si vogliono bene hanno dichiarato di fidarsi degli altri; il 12% del campione, i cui genitori non si vedono mai, ha detto di non riporre fiducia nelle altre persone, al contrario, il 6% ripone fiducia. In conclusione è possibile dedurre che il figlio tende a riporre meno fiducia nelle altre persone se ha dei genitori che sono soliti a litigare, o che si parlano poco o che non si vedono quasi mai.

Il 3% del nostro campione, che ha genitori che litigano sempre, alla domanda “di cosa soffri spesso?”, ha dichiarato di soffrire di solitudine, mentre il 12% non ne soffre; il 22% dei figli che ha i genitori che parlano poco tra di loro hanno detto di non soffrire di solitudine, al contrario, l’8% ne soffre; dei figli che hanno genitori che litigano ma che si vogliono bene nessuno ha dichiarato di soffrire di solitudine; per quanto riguardai figli i cui genitori non si vedono mai l’11% ha detto di non soffrire di solitudine, mentre l’8% ha dichiarato di soffrirne. Sono soprattutto i figli dei genitori che litigano spesso, parlano poco o non si vedono mai a soffrire di qualcosa; infatti il nostro campione, i cui genitori litigano saltuariamente e si vogliono bene, hanno risposto di non soffrire di nessun disturbo.
Abbiamo domandato al nostro campione di dirci come si comporta quando è arrabbiato e nel caso in cui i genitori litigano sempre il 19% del campione ha detto di non sfogarsi con nessuno e solo il 3% di farlo; l’8% dei figli che hanno i genitori che parlano poco tra di loro hanno detto di essere intrattabili, l’11% si sfoga con qualcuno, mentre il 19% tiene la rabbia dentro di sé; l’11% dei figli che hanno genitori che litigano ma si vogliono bene hanno dichiarato di essere intrattabili, il 22% non si sfoga con nessuno; il 3% del nostro campione i cui genitori non si vedono mai diventa intrattabile, l’11% si sfoga con qualcuno e l’8% invece tiene tutta la rabbia dentro.
Dall’analisi è emerso che più una persona ha fiducia nelle altre e più a piacere di stare in loro compagnia, al contrario, meno si ha fiducia nelle altre persone e meno si ha piacere di stare con loro. Al nostro campione è stato domandato “ti piace stare con i tuoi amici?” ed il 64% ha risposto di fidarsi delle altre persone e di stare bene in compagnia nei loro amici, mentre l’28% ha risposto di non fidarsi degli altri e di preferire stare da solo piuttosto che in compagnia di amici, contro l’8% che invece stanno bene con quest’ultimi.
In tutti gli altri casi non è stata trovata nessuna relazione significativa. 
Riflessione sull’esperienza compiuta
Nel primo semestre abbiamo seguito le lezioni di Psicodinamica dello Sviluppo e delle Relazioni Familiari tenute dalla Prof. Angelica Arace. Siamo rimaste colpite da questa materia e dagli argomenti trattati: si è spesso parlato della conflittualità agita fra partner e degli effetti che ricadono sui figli. 
Sul tema da trattare in questa ricerca, assegnataci durante il corso di Pedagogia Sperimentale, ci siamo trovate subito d’accordo. Attraverso il controllo empirico abbiamo potuto effettivamente constatare se la conflittualità tra i genitori influisce sulla modalità di relazione dei figli con gli altri.
L’analisi dei dati ci ha permesso di fare delle considerazioni che potrebbero essere utili ai genitori, ma non solo, per questo motivo: è pensiero comune che sia il divorzio o la separazione a danneggiare i figli, ma contrariamente a questo, dai questionari somministrati ai figli, è emerso che il problema principale sono i contenuti e le modalità con cui il conflitto è espresso all'interno della coppia. La probabilità di problematiche nei figli aumenta in proporzione alla gravità e alla durata del conflitto genitoriale.

L’ipotesi dalla quale siamo partite affermava che la conflittualità dei genitori influisce sulla modalità di relazione dei figli con gli altri, ed effettivamente i dati analizzati hanno confermato questa ipotesi. Quest’ultima è stata ulteriormente confermata anche dal quadro teorico che già aveva esplicitato come bambini che vivono in famiglie unite ma con contrasti mostrano più problemi relazionali di bambini che vivono in famiglie unite o separate ma senza contrasti.
Possiamo quindi concludere che l’ipotesi di partenza è stata confermata dai dati rilevati con il questionario; infatti nei tanti casi dove esiste una relazione tra le variabili questa risulta essere significativa.

Un aiuto efficace, a cui può ricorrere la coppia (coniugi o conviventi) che sta vivendo un conflitto e si trova ad affrontare il faticoso ed imprevisto percorso della separazione e/o divorzio, potrebbe essere la Mediazione Familiare. Questa procedura stragiudiziale ha un unico fine: quello di aiutare con professionalità le parti a raggiungere un accordo condiviso, ossia, a darsi delle regole a tutela dei componenti della famiglia e in particolare dei figli minorenni, anche quando l’equilibrio è compromesso. In Mediazione la coppia resta il centro delle proprie decisioni, senza delegare ad un terzo il potere sulle stesse. La Mediazione si svolge in presenza di un Mediatore adeguatamente formato nella gestione del conflitto. Tale istituto non cerca di recuperare la coppia che ha deciso di separarsi, ma la sua genitorialità, vale a dire quella particolare e unica funzione che, sola, può consentire ai figli di avere al loro fianco entrambe le figure nel percorso di crescita, e questo nonostante le modificate realtà affettive dei genitori.
E’ corretto sottolineare che il campione preso in esame era poco numeroso e non ci ha permesso di definire un quadro più approfondito e attendibile della situazione. Ciò nonostante pensiamo di poter affermare che anche un campione più ampio e dati più attendibili avrebbero confermato la nostra ipotesi di partenza. 
Svolgere questa ricerca ci ha permesso di approfondire una tema che, per il nostro percorso di studi, è particolarmente importante e ci ha concesso, a livello pratico, di sperimentare quante difficoltà si possono riscontrare nello svolgere una ricerca in ambito educativo. Inizialmente nessuna delle due pensava che potesse essere così complesso, ma tutte queste difficoltà ci hanno permesso di comprendere quanto importante e serio sia il lavoro che è necessario svolgere in ambito educativo e quanto sia necessario essere competenti e professionali per potersi occupare di temi così delicati. Se avessimo la possibilità di svolgere una seconda ricerca, sicuramente sapremmo quali difficoltà si potrebbero affrontare e siamo certe che i risultati che potremmo ottenere sarebbero sicuramente più approfonditi e attendibili. Sceglieremmo un campione più numeroso, saremmo più pratiche nello svolgere l’analisi dei dati e cercheremmo di svolgere con molta più attenzione ogni punto della ricerca per non essere costrette a modificarli successivamente; ma tutto questo, riteniamo sia possibile, solo con molta pratica.
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